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Preg.mi 

 Regione Liguria 

PEC: protocollo@pec.regione.liguria.it 

 Settore valutazione impatto ambientale e sviluppo 
sostenibile 

PEC: via.certificata@cert.regione.liguria.it 

 ca Dottssa Natalia Grifoglio  

e mail  natalia.grifoglio@regione.liguria.it 

 
OGGETTO: Contributo Arpal  n. rif. S870  Procedimento di Verifica di Assoggettabilità alla 

V.I.A. ex art. 19 del D.Lgs. n. 152 /2006 relativo al progetto di Impianto Eolico di 7 aerog. 
‘BRIC del VENTO’. Comuni: Mallare-Orco Feglino-Calice Ligure (SV).  
Proponente: FERA Srl 
Verifica completezza e adeguatezza documentazione ex art. 19 comma 2 del D.Lgs. 
152/2006. 

 
In riferimento alla vostra nota Prot-2022-0094257 del 03/02/2022, assunta in ARPAL 

con  prot 3007 del 2022, relativa al procedimento in oggetto, si trasmettono le osservazioni e 
le irichieste di integrazioni per la tematica biodiversità e acustica di seguito espresse. 

 
Per la tematica Biodiversità: 

- l'area non risulta compresa all'interno della rete Natura 2000. La stessa appare però di 
rilevante interesse naturalistico, come risulta dalla presenza di un'Area Protetta Provinciale 
denominata Rocche Bianche, un sito importante per i contrasti floristici e vegetazionali legati 
alle differenze dei substrati geologici e delle esposizioni che permettono a breve distanza dal 
mare e a quote basse la presenza di frammenti di calluneto e di faggeta. In quest'area sono 
segnalati habitat e specie di interesse prioritario, specie endemiche, rare, al limite nord-
orientale di distribuzione, che andrebbero adeguatamente indagate; 
 

- il varco rimasto libero tra i due impianti eolici esistenti, in cui si prevede la realizzazione delle 
7 torri in esame, potrebbe avere negli anni acquisito un ruolo determinante nel passaggio 
dell'avifauna migratoria, oltre che rappresentare una zona preferenziale per i veleggiatori, ma 
anche per gli stessi nidificanti ad ampio home range che frequentano l'area. Per questo 
motivo, una valutazione in merito alle possibili incidenze dell'intervento in esame non può 
prescindere dall'acquisizione di dati di monitoraggio recenti e calibrati sull'area direttamente 
interessata dalle stesse. L'attenzione dovrà essere rivolta in particolar modo ai rapaci ed ai 
migratori, per i quali occorre che i dati vengano acquisiti secondo un protocollo caratterizzato 
da adeguata rilevanza scientifica, come per esempio quello previsto dalla DGR 1122, che al 
momento risulta abrogata ma il cui allegato tecnico viene ritenuto dallo scrivente ufficio 
caratterizzato tutt'ora da validità tecnico scientifica. Si precisa che per le finalità del 
monitoraggio, si può utilizzare qualsiasi protocollo, a patto che lo stesso abbia una validità 
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scientifica riconosciuta ed il calcolo del rischio di impatto si basi su modelli predittivi 
standardizzati; 
 

- la collocazione, la struttura e la disposizione degli aerogeneratori in progetto, soprattutto se 
sommati alla presenza degli altri parchi eolici, possono rappresentare un elemento di ostacolo 
nei confronti del volo degli uccelli, con il rischio oggettivo di creare sia un effetto barriera sia 
un effetto selva; 
 

- dai risultati dei monitoraggi effettuati dal proponente l'area appare di evidente interesse 
chirotterologico, ma non pare vengono fornite misure di mitigazione idonee alla riduzione del 
rischio di collisione o barotrauma. 
 

Dalle suddette considerazioni è evidente che per una valutazione dei possibili impatti sulla 
componente biodiversità, occorrano numerose integrazioni in termini di indagini di campo. 

 
Inoltre per la tematica Acustica si rileva quanto segue: 

- esaminata la documentazione, si rileva che è presente il documento di valutazione di impatto 
acustico. Nel documento in questione viene affermato che presso un recettore può verificarsi, 
nella situazione simulata, il supero del livello differenziale notturno e che, in ragione di questo, 
il proponente si farà carico di individuare modalità correttive con il gestore del recettore. Si 
ritiene che la documentazione, ai fini dell'espressione di un parere istruttorio in materia 
acustica, debba essere integrata da una indicazione, almeno a livello preliminare, delle 
possibili azioni correttive atte a evitare il supero dei limiti. 

 
Si resta disponibili ad ogni eventuale richiesta e confronto. 

 
Cordiali saluti. 

Il Dirigente Responsabile  
U.O. Pianificazione Strategica 

(Ing. Marco Barbieri) 

 

 
Allegati Estensore Provvedimento: M.Montalbano, D.Caracciolo 
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